
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
I V L E  G I S L A T U R A

(N. 1393)

DI SEGNO DI  LEGGE

d’iniziativa dei senatori ADAMOLI, BRAMBILLA, FIORE, VIDALI, PALERMO, 
FABRETTI, MINELLA MOLINARI Angiala, GIANQUINTO, VALENZI, CIPOLLA

e PIRASTU

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 OTTOBRE 1965

Miglioramento delle pensioni e sistemazione 
della Cassa nazionale della previdenza marinara

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il presente dise­
gno di legge tende a realizzare due obiettivi 
principali: il primo, di provvedere, come do­
veroso, all’adeguamento delle pensioni ero­
gate dalle due Gestioni della Cassa nazionale 
della previdenza m arinara, ferme ai livelli 
del 1958, per la quasi totalità; il secondo di 
procedere ad una radicale trasformazione del 
sistema, eliminando quegli inconvenienti che 
hanno impedito finora una regolare funzio­
nalità dell’istituto ed una graduale rivaluta­
zione delle pensioni, in relazione al m utato 
costo della vita, così come è avvenuto per 
tu tti gli altri fondi previdenziali obbligatori.

I provvedimenti più im portanti di questo 
dopo guerra, definiti eufemisticamente al­
l’epoca della discussione in Parlamento, 
« leggi ponte » in attesa di una definitiva si­
stemazione della Previdenza m arinara, fu­
rono le leggi 25 luglio 1952, n. 915 e 12 otto­
bre I9601, n. 1183, le quali consentirono ai 
pensionati della gente di mare, di ottenere 
aum enti modestissimi ed assolutam ente ina­
deguati alle minime esigenze della vita. Ci è 
sufficiente, in proposito, far rilevare che nel 
1957, secondo dati ufficiali pubblicati dalla 
Cassa, la media annua delle pensioni, per i 
31.048 pensionati, era di appena 241.000 lire;

nel 1964, per i 38.791 pensionati, la predetta 
media annua venne elevata, con l’applicazio­
ne di tu tti i provvedimenti legislativi adot­
tati, a lire 360.684, cioè a meno di lire 30.000 
mensili, considerando anche la quota affe­
rente la 13a mensilità.

Delle predette 38.791 pensioni, 14.142 sono 
di vecchiaia, 17.674 indirette a favore di su­
perstiti e 6.975 di invalidità. Di queste ul­
time 1.423 sono al minimo di lire 15.000 men­
sili, m entre di quelle a favore dei superstiti, 
4.790 sono al minimo di lire 10.000 mensili. 
Nel complesso ben 11.000 pensioni di river- 
sibilità non superano lire 15.000 mensili.

La situazione dei pensionati della Gestio­
ne speciale, presso cui è assicurato il perso­
nale am m inistrativo e, per uno quota inte­
grativa, anche gli ufficiali d i ruolo delle so­
cietà sovvenzionate, è un  po ' diversa in quan­
to la media annua delle pensioni, sempre 
nel 1964, per i 1.746 pensionati am m inistra­
tivi, sale a lire 721.000. Per gli ufficiali di Sta­
to maggiore detta media, è ancora p iù  ele­
vata.

Nel 1964 la Cassa nazionale della previden­
za m arinara ha erogato pensioni per com­
plessive lire 12.949.600.000 a carico della Ge­
stione m arittim i; lire 2.277.950.000 a carico
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della Gestione speciale e lire 28.941.000 a ca­
rico degli ex Fondi pensione Lloyd Triestino 
ed Adriatica.

Va fatto  presente che le aliquote contribu­
tive alla Gestione m arittim i, fissate dall’ul- 
timo provvedimento (legge 12 ottobre 1960, 
n. 1183) nel 40 per cento globale, per gli equi­
paggi di navi superiori a 500' t.s.l., sono cal­
colate su competenze medie convenzionali 
che rappresentano circa il 27 per cento delle 
retribuzioni medie effettive percepite nel­
l'anno dagli ufficiali e il 30 per cento delle 
stesse retribuzioni liquidate ali sottufficiali 
e comuni.

La stessa aliquota contributiva del 40 per 
cento complessivo viene versata per il perso­
nale am m inistrativo e per gli ufficiali di Stato 
maggiore navigante (con detrazione dei con­
tributi afferenti la Gestione m arittim i), ma 
è calcolata sulla retribuzione reale, sia pure 
entro il limite del massimale di lire 2.080.000 
annue.

La legge 25 luglio 1952, n. 915, aH'articolo
2, stabiliva la revisione annuale delle com­
petenze medie e del massimale della Ge­
stione speciale, da effettuarsi mediante de­
creto del Presidente della Repubblica, su 
proposta dei M inistri della m arina mercan­
tile e del lavoro e della previdenza sociale, 
sentite le organizzazioni sindacali interessa­
te, allo scopo di adeguare periodicam ente le 
contribuzioni alle intervenute variazioni del­
le retribuzioni. Purtroppo la revisione venne 
praticata solo a seguito di accordi sindacali 
(3 aprile 1957 e 9 aprile 1963), m ai per ini­
ziativa dei Ministeri responsabili.

In  tredici anni gli effetti deleteri di questa 
carenza si sono avvertiti e gravissimo danno 
ne è derivato alla sempre più pesante si­
tuazione delle Gestioni della previdenza m a­
rinara.

Le competenze medie, infatti, nel periodo 
predetto, hanno avuto un incremento di poco 
più del 501 per cento; le retribuzioni effetti­
ve di oltre il 150 per cento; le pensioni, per 
la quasi totalità, nella m isura del 12 per 
cento. Un aumento di poco superiore è stato 
conseguito dai m arittim i che hanno liqui­
dato la pensione dopo gli ultim i aumenti 
delle competenze medie.

La rigidità del sistema contributivo ha  con­
dotto la Gestione m arittim i a riscuotere com­
plessivamente, nel 1964, 10 m iliardi e 453 
milioni, su un m onte salari effettivo di oltre 
cento miliardi; u n ’incidenza, quindi, di circa 
il 10,50 per cento, di fronte al 19 per cento di 
aliquota globale fissata, con decorrenza 1° 
gennaio 1964, per l'Assicurazione generale ob­
bligatoria (che fruisce, poi, di contributi a ca­
rico dello Stato, anche se insufficienti).

Di fronte a questa situazione è risu ltata 
evidente la necessità di proporre nuovi cri­
teri di base per una riform a radicale del 
sistema e pertanto, con l’articolo 1 della 
legge proposta, sono state fissate le nuove 
aliquote contributive nelle misure comples­
sive del 21 per cento per i m arittim i im bar­
cati su navi superiori alle 300 t.s.l. e del
19 per cento per quelli im barcati su navi di 
tonnellaggio inferiore. Nell'articolo 2, in­
vece, si è reso automatico l’adeguamento 
delle competenze medie m antenute in vita 
soltanto ai fini del calcolo delle pensioni.

Con i nuovi criteri e le aliquote contributi­
ve predette, le entrate della Gestione m arit­
timi dovrebbero superare i 21 miliardi, ai 
quali vanno aggiunti i previsti contributi a 
carico dello iStato, fissati dall’articolo 23 del 
testo unico in lire 1.700.000.000 (e da ade­
guare in relazione alle necessità del disegno 
di legge). A dette cifre vanno inoltre som­
m ate le contribuzioni per la copertura dei 
periodi di disoccupazione e per l’assicura­
zione contro la tubercolosi.

Con l’abolizione del massimale e l’amplia­
mento della base retributiva, ai fini delle con­
tribuzioni, anche le entrate della Gestione 
speciale aum entano in modo da assicurare 
la copertura dei maggiori oneri per le pre­
stazioni.

Per consentire, nella prim a applicazione 
della legge, una concreta rivalutazione di tu t­
te le pensioni e per portarle al medesimo li­
vello, a  parità  di tu tte le altre  condizioni, è 
stata  compilata una nuova tabella delle com­
petenze medie da applicarsi immediatamen­
te, all'entrata in vigore della legge, per la 
liquidazione e la riliquidazione delle pensio­
ni medesime, elevando a 35/30 il limite m as­
simo onde agevolare i m arittim i con naviga- 
zione superiore ai 30 anni e fissando il mi­
nimo pensionabile al 60 per cento.
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Con l’articolo 3 si sono estese alla Gestio­
ne m arittim i le norme recentemente appli­
cate a favore dei pensionati della Assicura­
zione generale obbligatoria, in ordine alle 
maggiorazioni per i familiari a carico.

Nell’articolo 5 è stato inserito il punto e) 
nelle preesistenti norme, in analogia a quan­
to stabilito con il recente provvedimento 
per le pensioni dell’Assicurazione generale 
obbligatoria, ma riducendo da 35 a 30 anni 
il periodo di assicurazione per la liquidazio­
ne della pensione, date le particolari carat­
teristiche del lavoro m arittim o che compor­
tano lunghi periodi di disoccupazione.

Con l'articolo 6 vengono stabiliti i tra tta ­
menti m inim i in lire 21.000 per le pensioni 
dirette e lire 18.000 per le indirette.

Con l’articolo 7 si sono disciplinate le pen­
sioni 'di riversibilità a  favore dei superstiti, 
introducendo nella norm ativa le disposizio­
ni già applicate per l’Assicurazione generale 
obbligatoria.

Gli articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17 e 18 non richiedono particolari chiarimen­
ti, trattandosi di più precisa articolazione 
delle preesistenti norme, con piccole va­
rianti.

L’articolo 19 estende ai m arittim i il d irit­
to di m antenere integralm ente la pensione 
anche se il pensionato riprende a  navigare; 
ciò in applicazione dei nuovi criteri stabiliti 
per l’Assicurazione generale obbligatoria. 
Con la precedente disciplina al m arittim o 
pensionato veniva ritira to  e annullato il li­
bretto  di navigazione e, in caso di ripresa 
del lavoro a bordo, la pensione veniva total­
m ente sospesa.

Con gli articoli 20, 21 e 22 viene meglio 
disciplinata la m ateria delle posizioni assi- 
curative m iste e cioè: Assicurazione generale 
obbligatoria e Previdenza m arinara.

L’articolo 25 introduce il criterio dell’ade­
guamento delle pensioni ogni qualvolta l’in­
dice generale del costo della vita, calcolato 
dall’ISTAT, presenti una variazione in au­
mento, pari o superiore al 12 per cento.

Gli articoli 27 e 28 disciplinano l’assicura­
zione dei m arittim i italiani im barcati su navi 
straniere.

Con l’articolo 30 inizia la nuova regola­
mentazione afferente la Gestione speciale,

stabilendo nuovi criteri, aum entando gli ele­
m enti della retribuzione su cui vanno con­
teggiati i contributi come già praticato an­
che per l’Assicurazione generale obbligato­
ria. Questo per evitare sia la limitazione 
della base contributiva, quanto per elimi­
nare l’appiattim ento e parificazione della 
m isura delle pensioni per le diverse cate­
gorie e gradi che, ovviamente, godono di 
trattam ento  economico ben differenziato.

Il massimale viene invece m antenuto per 
i dirigenti i quali fruiscono anche di altra 
assicurazione presso l ’INPADAI.

Con l’articolo 31 si è ritenuto opportuno 
ridurre dal 40 al 35 per cento l’aliquota con­
tributiva, tenendo conto delle innovazioni 
previste al precedente articolo.

All’articolo 32 si è ritenuto meglio pere­
quare il trattam ento pensionistico del per­
sonale am ministrativo, mantenendo la media 
del triennio legata alla retribuzione contri­
butiva, ma si è migliorata la percentuale 
della base di calcolo della pensione, elevan­
dola dal 25 al 35 per cento, cori un  aum en­
to, quindi, del 10 per cento della m isura di 
tu tte  le pensioni liquidate.

Negli articoli 33 e 34 vengono regolamen­
tate le pensioni di riversibilità a favore dei 
superstiti con la inclusione delle norm e e dei 
miglioramenti già introdotti nell’Assicura­
zione generale obbligatoria.

L’articolo 35 stabilisce i nuovi minimi, 
anche se detti minimi non trovano quasi mai 
applicazione per la Gestione speciale ed esten­
de agli assicurati le maggiorazioni per le 
persone a carico, in analogia a quanto espo­
sto sulla Gestione m arittim i in m ateria.

Gli articoli 36 e 37 disciplinano, per gli 
iscritti alla Gestione speciale, i casi di assi­
curazione mista: Generale obbligatoria e 
Previdenza m arinara.

Con l’articolo 38 viene elevato da 50 a 60 
volte il coefficiente di maggiorazione dei 
contributi versati anteriorm ente al 31 luglio 
1952 dagli ufficiali di Stato maggiore navi­
gante.

L’articolo 39 non ha bisogno di particola­
re illustrazione.

L’articolo 40 modifica l’articolo 81 del 
testo unico delle leggi sulla Previdenza ma­
rinara, eliminando l’enorme differenza di
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contribuzione richiesta per i riscatti, ripri­
stinando la legge originaria n. 975 del 9 
aprile 19557, con alcune varianti per render­
la più funzionale.

Gli articoli 42 e 43 praticam ente, riapro­
no i term ini per il passaggio di vecchie for­
me pensionistiche a quelle regolamentate 
dalla legge 19 ottobre 1933, n. 1595 e suc­
cessive modificazioni.

Con l'articolo 44 si è voluto compiere un 
atto di giustizia nei confronti di un gruppo 
di pensionati che non ha potuto beneficiare 
della legge del 1952, articolo 12, ultimo 
comma.

L'articolo 45 disciplina la posizione assi- 
curativa dell’ufficiale di S tato  maggiore na­
vigante che presta servizio negli uffici ammi­
nistrativi.

Gli articoli dal 47 al 50 regolamentano la 
m ateria dei ricorsi am ministrativi e giudi­
ziari.

Le norme contenute negli articoli 26 e 51, 
rispettivam ente della Gestione m arittim i e 
della Gestione speciale, stabiliscono i criteri 
della liquidazione e riliquidazione delle pen­
sioni, a decorrere dal 1° dicembre 1965, in­
troducendo il principio della parità  di pen­
sione, a parità  di ogni altra condizione di la­
voro, indipendentemente dall'epoca in cui la 
pensione è sta ta  liquidata per la prim a 
volta.

Le nuove pensioni dovranno essere calco­
late, secondo il disegno di legge, sulla base 
dell’unita tabella di competenze medie.

Non è stato possibile prevedere im a retro- 
attività dei miglioramenti, ritenendo meglio 
rispondente alle necessità della categoria 
un maggiore e concreto aum ento delle pen­
sioni avvenire.

L'articolo 52 contiene una disposizione 
analoga a quella prevista dall'articolo 25 
(concernente la Gestione m arittim i) onde as­

sicurare anche ai pensionati assicurati alla 
Gestione speciale, la revisione delle pensio­
ni quando l'indice del costo della vita supe­
ri un certo limite, rispetto al 1° gennaio 1966.

Inoltre, il disegno di legge non contempla 
alcun intervento dello Stato per impedire di 
porre ostacoli al normale iter parlam entare 
ai fini dell'articolo 81 della Costituzione, ma 
è evidente che occorre adeguare i contribu­
ti a carico del Tesoro per i periodi assicu­
rativi figurativi e per i servizi m ilitari anche 
di guerra ed esaminare, nel corso della di­
scussione del presente disegno di legge, un 
intervento della collettività a favore della 
Cassa nazionale della previdenza m arinara, 
così come è avvenuto per altre categorie.

Alla fine del disegno di legge è stato  ag­
giunto un articolo che consente il trasferi­
mento alle Casse m arittim e dell’assistenza 
sanitaria ai pensionati attualm ente affidata 
all'INAM. Questo provvedimento, che è viva­
mente atteso sia dai vecchi lavoratori del 
mare che dai m arittim i tu tto ra  in servizio, è 
stato elaborato anche sulla spinta del movi­
mento unitario che si è sviluppato, guidato 
dalle varie organizzazioni sindacali che an­
che su questo problema, e potrem mo dire 
particolarm ente su questo problema, hanno 
dim ostrato la loro sensibilità e la loro ade­
renza alla volontà e alle attese dei lavoratori. 
La conclusione positiva di una così lunga vi­
cenda dipenderà essenzialmente dall'azione 
unitaria che continueranno a svolgere i la­
voratori e le loro organizzazioni politiche e 
sindacali. Noi abbiamo voluto impegnare an­
che il Parlam ento per contribuire a rendere 
giustizia ad una categoria che è oggi, e a ra­
gione, profondamente delusa.

Confidiamo nella sensibilità di tu tti i col- 
leghi per il miglioramento delle nostre pro­
poste e per la rapida approvazione di un 
provvedimento tanto atteso, o meglio, tanto 
invocato.
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DISEGNO DI LEGGE

GESTIONE MARITTIMI 

Art. 1.

Gli articoli 18 e 19 del testo unico delle 
leggi sulla previdenza m arinara, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
26 dicembre 1962, n. 2109, sono, con effet­
to dal prim o giorno del mese successivo a 
quello della pubblicazione della presente 
legge sulla Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica italiana, sostituiti dal seguente:

« I contributi dovuti alla Gestione m aritti­
mi della Cassa nazionale della previdenza 
m arinara vengono calcolati sui seguenti ele­
menti della retribuzione:

a) paga, indennità di contingenza, au­
menti per anzianità;

b) gratifiche pasquale e natalizia;
c) indennità accessorie e speciali cor­

risposte in via continuativa com presa l’in­
dennità rischio mine, nonché qualsiasi emo­
lumento assoggettabile a contributo ai sensi 
delle norme suH'Assicurazione generale ob­
bligatoria.

Le aliquote contributive vengono stabili­
te nellè seguenti misure:

1. — Navi di stazza lorda fino a 300 t.s.l.:
a ) a carico dell’arm atore: 14 per cento;
b) a carico del m arittim o: 5 per cento.

2. — Navi di stazza lorda superiore a 
300 t.s.l.:

a) a carico dell’arm atore: 16 per cento;
b) a carico del m arittim o: 5 per cento.

3. — Per i piloti e per i m arittim i che con­
tribuiscono ai sensi degli articoli 25 e 26 del 
presente testo unico: 21 per cento.

Si considera come datore di lavoro l’arm a­
tore della nave. Esso è responsabile, verso 
la Cassa nazionale per la previdenza m ari­
nara, oltre che della propria, anche della 
parte di contributo a  carico degli iscritti,
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L’arm atore ha facoltà di trattenere la parte 
di contributo a carico delle persone dello 
equipaggio.

I proprietari e gli arm atori sono sempre 
personalm ente e solidamente responsabili 
verso la Cassa nazionale per la previdenza 
m arinara, del versamento dei contributi, nè 
tale responsabilità cessa nei casi di naufra­
gio oppure di abbandono della nave.

I contributi dovuti alla Cassa nazionale 
della previdenza m arinara saranno riscossi 
dalle Casse m arittim e, in una con i contribu­
ti di propria competenza.

Entro 20 giorni dall'avvenuta esazione, i 
contributi stessi saranno versati alla Cassa 
nazionale della previdenza m arinara con la 
indicazione di tu tti i necessari elementi per 
l’individuazione degli arm atori che hanno 
effettuato i pagamenti e dei m arittim i arruo­
lati cui essi si riferiscono.

La m isura della pensione degli iscritti alla 
Cassa nazionale della previdenza m arinara è 
determ inata secondo le tabelle di competen­
za medie stabilite annualmente in  conformi­
tà  al disposto dell’articolo 2 della presente 
legge.

Le aliquote dei contributi possono essere 
modificate, sentite le organizzazioni sindaca­
li interessate, mediante decreto del Presi­
dente della Repubblica, su proposta dei Mi­
nistri della m arina m ercantile e del lavoro 
e della previdenza sociale ».

Art. 2.

Le tabelle di competenze medie da appli­
carsi agli effetti della m isura della pensione, 
vengono stabilite annualmente m ediante de­
creto del Ministro della m arina m ercanti­
le e determinate, con decorrenza dal 1° gen­
naio, sommando ,i seguenti elementi contrat­
tuali delle retribuzioni, vigenti all'inizio di 
ogni anno e ragguagliate al 75 per cento: 
paga, indennità di contingenza, complemen­
to paga (per gli ufficiali di S.M. in R.o.), au­
menti per anzianità, eventuale indennità di 
rappresentanza, eventuale indennità sottuf­
ficiali, indennità di grado (per gli ufficiali di 
S.M. in R.o.).

Per i contratti speciali (a com partecipa­
zione, alla parte e alla scarsa), le competenze
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medie, ai fini del presente articolo, saranno 
determinate annualmente, con decorrenza 
dal 1° gennaio, sentite le organizzazioni sin­
dacali interessate, m ediante decreto del Pre­
sidente della Repubblica, su proposta dei 
M inistri della m arina m ercantile e del lavo­
ro e della previdenza sociale.

In nessun caso le misure delle competenze 
medie potranno essere inferiori a quelle in­
dicate nella tabella allegata alla presente 
legge.

Art. 3.

L’articolo 37 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« La m isura della pensione è calcolata in 
base alla media delle competenze dell'ultimo 
triennio di navigazione riferite ai gradi e alle 
qualifiche più elevati, ricoperti durante tre 
anni del periodo di navigazione, riconosciu­
to agli effetti della determinazione della pen­
sione stessa ed è costituita dalla somma di 
tanti trentesim i della competenza media sud­
detta, quanti sono gli interi anni di naviga­
zione com piuta in qualsiasi tempo, consi­
derando come anno intero la frazione uguale
o superiore a sei mesi.

La predetta media s’intende riferita, in 
ogni caso, alle competenze medie applicate 
nel triennio precedente la data di presenta­
zione della domanda di pensione.
_ La m isura della pensione non porà mai su­

perare i 35/30 della competenza media, nè 
essere inferiore al 60 per cento della com­
petenza media, se la liquidazione avvenga 
a seguito di infortunio o di m alattia, a nor­
m a dell'articolo 36, lettera d).

La pensione calcolata come sopra ed i mi­
nimi di pensione stabiliti dal terzo comma 
deH'artieolo 40 del presente testo unico, 
vengono aum entati dei sottonotati im porti, 
per ogni figlio di età non superiore ai 18 
anni o, se di età superiore, se sia a carico 
del pensionato e inabile a proficuo lavoro:

a) di lire 2.500 mensili se il trattam en­
to di pensione comprensivo degli eventuali
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supplementi è inferiore a lire 25.000 men­
sili;

b) di un decimo del loro am m ontare se 
il trattam ento  di pensione comprensivo degli 
eventuali supplementi, è pari e superiore a 
lire 25.000 mensili.

Per i figli a carico del pensionato e che 
non prestano lavoro retribuito, il limite di 
età di 18 anni di cui al comma precedente 
è elevato a 21 anni, qualora frequentino una 
scuola media professionale e per tu tta  la 
durata del corso legale, m a non oltre il 26° 
anno di età, qualora frequentino l’università.

L’aumento previsto alle lettere a) e b) del 
precedente comma spetta anche alla mo­
glie a carico del pensionato o al m arito a 
carico della pensionata, inabile al lavoro, 
purché essi non abbiano proventi di qual­
siasi natu ra superiori, nel complesso, a lire 
17.000 mensili o a lire 24.500 mensili, ove 
si tra tti di redditi derivanti esclusivamente 
da trattam ento di pensione.

Le pensioni e gli aum enti per le persone 
a carico, previsti dal presente articolo, sono 
maggiorati di una aliquota pari a 1/12 
del loro am m ontare annuo, da corrispon­
dere in occasione della festività natalizia ».

Art. 4.

L’articolo 38 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è abrogato.

Art. 5.

L’articolo 36 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« Hanno diritto a pensione a carico della 
Gestione m arittim i della Cassa nazionale 
per la previdenza m arinara:

a) le persone che possono fa r valere al­
meno 20 anni di servizio utili e 60 anni di 
età, se uomini, e 55 se donne. Se siano stati 
compiuti 20 anni di navigazione effettiva al 
servizio di macchina o di stazione radiote-
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lagrafica di bordo, la pensione può essere 
liquidata a 50 anni. Se siano stati compiuti
20 anni di servizio utile, di cui 10 di effet­
tiva navigazione al servizio di macchina o 
di stazione radiotelegrafica di bordo, la pen­
sione può essere liquidata a 55 anni.

La pensione po trà  essere liquidata dopo 
il 50° anno di e tà  al personale di cucina che 
abbia com piuto almeno 20 anni di effettiva 
navigazione nella categoria;

b ) le persone che possono far valere 15 
anni di servizio utili, di cui almeno un anno 
intero nel decennio anteriore alla data di 
presentazione della domanda di pensione, e 
60 anni di età, se uomini, e 55 se donne;

c) le persone che siano riconosciute per­
manentemente inalbili alla navigazione per 
qualsiasi causa, qualunque sia la loro età, 
purché possano far valere 20 anni di ser­
vizio utili, oppure 10 anni a condizione che, 
in questo caso, possano far valere almeno 
un anno in tero  di servizio utili nell’ultimo 
decennio anteriore alla data di presentazio­
ne della domanda di pensione o della di­
chiarazione di perm anente inidoneità alla 
navigazione da parte  delle Commissioni me­
diche, di cui al regio decreto-legge 14 dicem­
bre 1933, n. 1773, e successive modificazioni;

d ) le persone rim aste permanentem en­
te inabili alla navigazione in conseguenza 
di infortunio occorso m entre erano im bar­
cate o per m alattia contratta  per causa di 
servizio m entre erano imbarcate;

e) le persone che abbiano compiuto al­
meno 30 anni di effettiva navigazione con 
relativa contribuzione alla Cassa nazionale 
della previdenza m arinara.

Il m arittim o che, al compimento dell'età 
pensionabile, abbia m aturato  i requisiti per 
la liquidazione della pensione non perde il 
relativo diritto  per effetto della tardiva pre­
sentazione della domanda.

La decorrenza di questa pensione è, co­
munque, stabilita secondo le disposizioni 
di cui all'articolo 45, prim o comma, del te­
sto unico delle leggi sulla previdenza m ari­
nara ».

2
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Art. 6.

L'articolo 40 del testo unico sulle leggi 
della previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« La navigazione compiuta dopo il rag­
giungimento del d iritto  a pensione com­
porta l’obbligo delle contribuzioni alla Cas­
sa nazionale della previdenza m arinara (Ge­
stione m arittim i).

Per i m arittim i che differiscono la pre­
sentazione della domanda di pensione dopo 
la data di conseguimento del diritto  alla re­
lativa liquidazione, gli anni interi di effet­
tiva navigazione, con contribuzione alla Cas­
sa, compiuti posteriorm ente a tale data, sono 
considerati per una entità doppia della loro 
durata agli effetti della determinazione del­
la pensione.

Con effetto dal 1° dicembre 1965 le pen­
sioni a carico della Gestione m arittim i non 
possono essere inferiori a lire 21.000 m en­
sili per i tito lari di pensione diretta e di 
lire 18.000 mensili per i titolari di pensione 
indiretta.

I trattam enti minimi di cui al comma pre­
cedente non sono dovuti a coloro che per­
cepiscono altra  pensione a  carico dell’Assi­
curazione generale obbligatoria per la  inva­
lidità, la vecchiaia ed i superstiti o di altre 
forme di previdenza sostitutiva di detta as­
sicurazione o che hanno dato titolo a esclu­
sione o esoneri dell’Assicurazione generale 
obbligatoria, semprechè, per effetto del cu­
mulo, il pensionato fruisca di un trattam en­
to complessivo di pensione superiore al pre­
detto minimo garantito ».

Art. 7.

Gli articoli 41, 43 e 44 del testo unico del­
le leggi sulla previdenza m arinara, appro­
vato con decreto del Presidente della Repub­
blica 26 dicembre 1962, n. 2109, sono sosti­
tu iti dal seguente:

« Nel caso di m orte del pensionato o del­
l'assicurato, semprechè sussistano per que­
s t’ultimo, al mom ento del decesso, le con­
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dizioni di pensionabilità previste dall’arti- 
colo 36 modificato dalla presente legge, let­
tere a), b), c) ed e), ovvero di decesso per 
infortunio occorso m entre era arruolato o 
in servizio di com andata o per causa di ser­
vizio, o per m alattia contratta  per causa di 
servizio durante l’arruolam ento o in servi­
zio di comandata, spetta una pensione al 
coniuge e ai figli superstiti che, al momento 
della m orte del pensionato o dell’assicura­
to, non aihbiano superato l’età di 21 anni e 
agli orfani di qualunque età riconosciuti 
inabili a proficuo lavoro e a carico del ge­
nitore al momento del decesso di questi.

La pensione è stabilita nelle seguenti ali­
quote di quella già liquidata o che sarebbe 
spettata all’assicurato a norm a della pre­
sente legge, al netto delle eventuali maggio- 
razioni per il coniuge e i figli a carico:

a) il 60 per cento al coniuge;
b) il 30 per cento per ciascun figlio se 

ha diritto  a  pensione anche il coniuge, op­
pure il 40 per cento se hanno diritto  a pen­
sione soltanto i figli.

Per i figli superstiti che risultino a carico 
del genitore al m om ento del decesso e non 
prestino lavoro retribuito , il limite di età 
indicato al prim o comma è elevato a 26 anni 
qualora frequentino l'Università.

La pensione ai superstiti non può, in ogni 
caso, essere complessivamente inferiore al 
60 per cento, nè superiore allenterò ammon­
tare della pensione al netto delle eventuali 
maggiorazioni per il coniuge e i figli a ca­
rico.

Qualora non vi siano nè coniuge nè figli 
superstiti, o, pure esistendo, non abbiano 
titolo a pensione, questa spetta ai genitori 
superstiti e per essi al padre se questi ab­
bia compiuto il 65° anno di età oppure sia 
inabile al lavoro proficuo, purché non siano 
titolari di pensione e alla data della m orte 
dell'assicurato o del pensionato risultino a 
suo carico. /In mancanza anche dei genitori 
la pensione spetta ai fratelli celibi e alle so­
relle nubili superstiti che non siano titolari 
di pensione, semprechè al m om ento della 
m orte del dante causa risultino perm anen­
temente inalbili a lavoro proficuo e a suo 
carico.
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Ai fini del d iritto  alla pensione ai super­
stiti, i figli in età superiore ai 21 anni e ina­
bili a proficuo lavoro, i figli studenti univer­
sitari, i genitori, nonché i fratelli celibi e 
le sorelle nubili perm anentem ente inabili a 
lavoro proficuo, si considerano a carico 
dell’assieurato e del pensionato se questi, 
prim a del decesso, provvedeva al loro so­
stentam ento in m aniera continuativa.

La pensione spettante a norm a del pre­
sente articolo ai genitori ed ai fratelli e so­
relle, è dovuta nella m isura del 20 per cento 
per ciascuno degli aventi diritto.

■Se alla data del decesso dell’assicurato o 
del pensionato, unico superstite è la madre, 
essa ha diritto alla pensione di reversibilità, 
in ragione del 40 per cento di quella liqui­
data o che sarebbe spettata all’iscritto me­
desimo, purché abbia compiuto il 50° anno 
di età, o sia inabile a lavoro proficuo e ri­
sulti che l ’iscritto era l’unico o il principale 
suo sostegno o, se nubile, abbia riconosciu­
to il figlio naturale ai sensi delle disposi­
zioni del Codice civile.

Il trattam ento  di pensione di cui al com­
m a precedente spetta alla m adre dell’assi­
curato o del pensionato anche quando di­
venti vedova, dopo la data di decorrenza 
della pensione di reversibilità liquidata al 
m arito, purché alla m orte di questi, abbia 
com piuto il 50° anno di età, o sia inabile a 
lavoro proficuo, non sia titolare di pensione 
d iretta e non abibia reddito superiore al tra t­
tam ento minimo stabilito per la pensione di 
reversibilità dalle leggi della previdenza ma­
rinara.

La domanda di liquidazione della pensio­
ne deve essere presentata, a pena di deca­
denza, entro  due anni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge e dalla stessa 
data avrà decorrenza la pensione liquida­
bile ai sensi del precedente comma.

Nel caso di concorso di più fratelli e so­
relle, la pensione non può superare, com­
plessivamente, l’intero im porto della stessa 
al netto delle eventuali maggiorazioni per 
il coniuge e i figli a  carico.

Agli effetti del diritto  a pensione sono 
equiparati ai figli legittimi, i figli adottivi 
ed affiliati, quelli legalmente riconosciuti e 
giudizialmente dichiarati, quelli nati da pre­
cedente m atrim onio dell’altro coniuge, non-
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ohè i m inori regolarm ente affidati a norm a 
di legge.

Se la m orte dell'assicurato è conseguenza 
diretta di infortunio sul lavoro, il diritto 
alla pensione per il padre o per la madre, 
non è subordinato ad alcuna condizione di 
età ».

Art. 8.

L’articolo 42 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« Per i casi di esclusione e di perdita del 
diritto alla pensione di riversibilità si ap­
plicano le corrispondenti disposizioni ri­
guardanti le pensioni di riversibilità liqui­
date daH’Assicurazione generale obbligato­
ria  per l'invalidità, la vecchia ed i super­
stiti.

La vedova ha  però diritto, all’atto del nuo­
vo m atrim onio, purché non albbia superato 
l'età di 35 anni e non abbia orfani del p re­
cedente m atrim onio, aventi diritto a  pen­
sione, alla corresponsione di una somma 
pari all'am m ontare di una annualità della 
pensione sino a quel momento percepita ».

Art. 9.

I figli legittimi maggiorenni o equiparati, 
del pensionato o assicurati deceduti fra il 
1° gennaio 1940 e il 19 giugno 1946, possono 
chiedere la pensione di riversibilità, purché 
risulti che:

1) fossero conviventi e a carico del­
l'iscritto  all'atto  del decesso;

2) fossero inabili a  lavoro proficuo alla 
data di m orte del dante causa;

3) non siano provvisti di redditi pro­
pri di im porto superiore al trattam ento mi­
nimo stabilito per le pensioni di riversibi­
lità a carico della Cassa nazionale per la 
previdenza m arinara e non siano tito lari 
di pensione di im porto superiore ai predetti 
minimi.

La facoltà prevista dal presente articolo 
deve essere esercitata dagli aventi diritto, 
a pena di decadenza, nel term ine di due anni
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dalla data di en tra ta in vigore della presente 
legge.

Le pensione liquidabile ai sensi del pre­
sente articolo sarà concessa con decorrenza 
dal prim o giorno del mese successivo a 
quello in cui la relativa domanda sarà pre­
sentata alla Cassa nazionale della previden­
za m arinara e può essere revocata se le con­
dizioni sopra indicate vengano meno.

Art. 10.

Dell’articolo 49 del testo unico delle leg­
gi sulla previdenza m arinara, approvato 
con il decreto del Presidente della Repub­
blica 26 dicembre 1962, n. 2109, è soppressa 
l’ultim a parte, dal punto c) (quinto comma) 
fino al term ine dell'articolo.

Art. 11.

I titolari di pensione che hanno riscosso 
le anticipazioni erogate dalla Cassa sui mi­
glioramenti previsti dalla legge 12 ottobre 
1960, n. 1183, e che sono ancora debitori, 
in tu tto  o in parte, delle somme predette, 
sono esonerati, a titolo definitivo, dall'ob- 
bligo di restituzione delle 'somme non recu­
perate alla data di en tra ta in vigore della 
presente legge.

Art. 12.

L’articolo 16 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« Sono iscritti alla Gestione m arittim i:
a) le persone di nazionalità italiana o 

straniera che compongono ai sensi di leg­
ge, l’equipaggio delle navi m unite di carta 
di bordo o di documenti equiparati;

b) le persone che prestano servizio sui 
galleggianti addetti al servizio dei porti e 
delle rade, purché siano iscritte  nelle m atri­
cole della gente di m are di prim a categoria;

c) i piloti;
d ) i civili im barcati su navi militari 

quali cuochi, domestici borghesi e panet­
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tieri, esclusi quelli iscritti a ruolo ai sensi 
della legge 5 marzo 1961, n. 90;

e) il personale im barcato con contratto 
scritto su navi e natanti dello Stato aventi 
le caratteristiche di cui al precedente arti­
colo, escluso quello iscritto a ruolo ai sensi 
della legge 5 marzo 1961, n. 90;

f) il personale volontario del Corpo 
equipaggi m ilitari m arittim i durante il pe­
riodo intercorrente tra  la fine del servizio 
corrispondente alla ferm a di leva ed il com­
pimento della (ferma sessennale;

g) le persone componenti l’equipaggio 
delle navi da diporto m unite di carte di bor­
do, fatta eccezione di coloro ohe non siano 
stati im barcati con contratto  di arruola­
mento;

h) gli allievi im barcati sulle navi-scuola 
adibite a corsi pratici per il conseguimento 
di titoli di abilitazione ai servizi di coperta 
e di macchina ».

Art. 13.

L’articolo 28 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« Si considera come navigazione mercan­
tile il periodo di im barco su navi militari 
in arm am ento degli iscritti della leva di 
mare della M arina militare, durante il p ri­
mo periodo della ferma, o in occasione del 
loro richiamo alle armi.

I periodi di servizio m ilitare prestati a 
te rra  in tempo di pace, per obbligo di leva 
e per richiamo alle armi, sono considerati 
utili, ai fini del diritto  e della m isura delle 
pensioni liquidate dalla Gestione m arittim i, 
purché:

1) non siano coperti di contribuzione;
2) siano stati com piuti dopo l’inizio del­

la navigazione mercantile;
3) risulti, nell’anno precedente la data 

di inizio del servizio m ilitare da riconosce­
re, un periodo di contribuzione alla Gestio­
ne m arittim i.

Per il raggiungimento del limite previsto 
dal precedente comma si com puta anche 
la navigazione su navi m ilitari.
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I servizi m ilitari, da volontario in tempo 
di pace, sono considerati utili nei limiti di 
quelli compiuti nel periodo di tempo corri­
spondente alla ferm a di leva ».

Art. 14.

L’articolo 29 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26, 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« Agli effetti della determinazione dei ser­
vizi utili a pensione, sono considerati per 
una entità doppia della loro durata:

a) il periodo d ’im barco sulle navi in 
arm am ento della M arina militare e sulle 
navi m ercantili nazionali compiute dal 24 
maggio 1915 all’l l  novembre 1918 e dal 10 
giugno 1940 all’S maggio 1945;

b) il servizio effettuato dal 10 giugno 
1940 al 30 settem bre 1957, su navi da guer­
ra  in arm am ento e su naivi m ercantili iscrit­
te nei ruoli del naviglio ausiliario dello 
Stato, adibite al dragaggio delle mine;

c) il periodo di servizio a te rra  nei re­
parti com battenti della M arina m ilitare com­
piuto in zone di operazioni dal 24 maggio 
1915 all’l l  novembre 1918 e dal 10 giugno 
1940 all’8 maggio 1945.

Se durante i periodi elencati nel prece­
dente comma il m arittim o è stato assicu­
rato  alla Cassa nazionale per la previdenza 
m arinara o ad altre forme di assicurazione 
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti, i periodi medesimi sono consi­
derati utili per una sola volta oltre quelli 
di effettiva contribuzione ».

Art. 15.

L’articolo 31 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« I periodi di servizio m ilitare prestati da­
gli iscritti alla Cassa nazionale per la pre­
videnza m arinara per richiamo alle armi 
nelle Forze arm ate dello S tato fra il 10 giù-
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gno 1940 e il 15 ottobre 1946, sono conside­
rati utili per l’accertam ento del d iritto  e la 
determinazione della m isura della pensione, 
purché nell’anno immediatam ente preceden­
te alla data di richiamo alle arm i l’iscritto 
possa fa r valere un periodo di effettiva con­
tribuzione alla Gestione marittim i.

Agli effetti del presente articolo, sono con­
siderati periodi di richiamo alle arm i anche 
quelli di arruolam ento volontario e di tra t­
tenimento alle arm i dopo il compimento 
del periodo di ferm a ordinaria.

Le disposizioni del presente articolo non 
si applicano ai m arittim i che durante i pe­
riodi considerati risultino, comunque, assi­
curati per l'invalidità, la vecchiaia ed i su­
perstiti, lim itatam ente ai periodi di assicu­
razione ».

Art. 16.

L’articolo 39 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« La misura della pensione è determ inata 
sulla base di 30 anni di servizio quando i 
periodi di navigazione effettiva con contri­
buzione alla Cassa e quelli com piuti su navi 
m ilitari, valutabili ai sensi delle disposizioni 
del presente testo unico, siano almeno 25 
anni interi.

Agli effetti del beneficio previsto dal p re­
cedente comma non si computano:

a) la maggiorazione prevista per i pe­
riodi di imbarco com piuti su navi m ilitari
o su navi m ercantili battenti bandiera na­
zionale dal 24 maggio 1915 all’l l  novembre 
1918 e dal 10 giugno 1940 all’8 maggio 1945;

b) la maggiorazione per i periodi di im­
barco effettuati su navi da guerra e su navi 
mercantili iscritte nei ruoli del naviglio ausi­
liario dello Stato adibite al dragaggio-mine, 
dal 10 giugno 1940 al 30 settem bre 1957;

c) la  maggiorazione per i periodi di ser­
vizio effettuati a te rra  nei reparti com bat­
tenti della M arina militare, in zona di ope­
razioni, dal 24 maggio 1915 all’l l  novembre 
1918 e dal 10 giugno 1940 all'8 maggio 1945;

3
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d) il servizio m ilitare comunque com­
piuto a terra;

e) il servizio prestato come legionario 
nella im presa fiumana;

/) i periodi riconosciuti utili per di­
soccupazione, per m alattia, per assistenza 
antitubercolare, per gravidanza e puerperio, 
i servizi a te rra  riscattati e quelli il cui ri­
conoscimento sia ottenuto a seguito di ri­
chiesta dall’iscritto ».

Art. 17.

L’articolo 45 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« La decorrenza della pensione per vec­
chiaia è stabilita dal prim o giorno del mese 
successivo a quello nel quale la domanda 
è presentata.

La pensione per invalidità decorre dal 
prim o giorno del mese successivo a quello 
in cui l’iscritto  è dichiarato permanente- 
m ente non idoneo all’esercizio della naviga­
zione da parte  delle Commissioni mediche 
previste dagli articoli 4 e 5 del regio de­
creto-legge 14 dicembre 1933, n. 1773, con­
vertito nella legge 22 gennaio 1934, n. 244, 
e successive modificazioni, ovvero dal pri­
mo giorno del mese successivo a quello in 
cui viene presentata la domanda.

La pensione per il coniuge, gli orfani ed i 
genitori decorre dal prim o giorno del mese 
successivo a quello in cui è avvenuto il de­
cesso dell'iscritto o del pensionato, sempre­
chè da parte degli aventi diritto sia presen­
tata regolare domanda entro un anno dal 
decesso dell’iscritto o del pensionato. In 
caso diverso la pensione decorre dal prim o 
giorno del mese successivo alla data di pre­
sentazione della domanda ».

Art. 18.

I periodi di servizio m ilitare non coperti 
di contribuzione e le relative maggiorazioni 
previste dalle vigenti norme sulla previden­
za m arinara non sono validi ai fini dell'ac­
certam ento del diritto a pensione e della 
determinazione della relativa m isura nei
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confronti degli iscritti che ottengono il ri­
conoscimento, in tu tto  o in parte, del ser­
vizio medesimo per la liquidazione di una 
pensione a carico della Assicurazione gene­
rale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti o di altre forme sostitutive 
di detta assicurazione o che hanno dato ti­
tolo a esclusione o esonero dall'assicurazio­
ne stessa, lim itatam ente ai periodi che sono 
stati effettivamente considerati utili.

Art. 19.

L’articolo 52 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del (Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« Nel caso che m arittim i già pensionati 
riprendano la  navigazione su navi soggette 
all'obbligo di contribuzione alla Cassa na­
zionale della previdenza m arinara, il paga­
mento della pensione non viene sospeso.

In  tale caso la riliquidazione della pen­
sione può essere effettuata una sola volta 
quando sia avvenuto lo sbarco definitivo 
semprechè la nuova navigazione compiuta 
dopo la liquidazione della pensione abbia 
complessivamente una durata non inferiore 
a un anno ».

Art. 20.

L 'articolo 46 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« Per l'assicurato che abbia compiuto l'età 
pensionabile, o sia divenuto invalido al la­
voro, o sia deceduto senza po ter fa r  valere 
i requisiti per il conseguimento della pen­
sione a carico della Cassa nazionale per la 
previdenza m arinara, i periodi di naviga­
zione compiuti dopo il 30 giugno 1920, 
sono considerati utili, da soli o cum ulati­
vamente -con i periodi di iscrizione alla 
Assicurazione generale obbligatoria per la 
invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, di 
cui al regio decreto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1827, e successive modificazioni e inte­
grazioni, agli effetti del conseguimento del
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diritto alle prestazioni, secondo le norme 
di questa assicurazione e della determina­
zione della relativa m isura, nonché per tu tti 
gli altri effetti previsti dalle predette leggi.

Per l'applicazione delle precedenti dispo­
sizioni si considerano versati i contributi 
calcolati in base alle retribuzioni sulle quali 
l’iscritto ha versato la contribuzione alla 
predetta Cassa, oppure per la navigazione 
compiuta anteriorm ente alla data di entrata 
in vigore della presente legge, in base alle 
competenze medie (maggiorate del 15 per 
cento) e, in quest'ultim o caso, senza tener 
conto dei limiti di retribuzione previsti dal­
l'articolo 2 del decreto legislativo 21 aprile 
1919, n. 603, dall'articolo 1 del decreto legi­
slativo 27 ottobre 1922, n. 1479, e dall'arti­
colo 5 del regio decreto-legge 14 aprile 1939, 
n. 636.

L’im porto contributivo accreditabile al 
m arittim o per ogni settim ana o mese di 
navigazione non può, comunque superare 
il corrispondente contrihuto^base di valore 
massimo previsto dalle norme dell'Assicu­
razione generale obbligatoria in vigore al 
tempo in cui la navigazione è stata com­
piuta.

I contributi accreditati al m arittim o sono 
maggiorati secondo le disposizioni riguar­
danti i contributi versati alla predetta as­
sicurazione generale obbligatoria.

La pensione, o quota di pensione, o le 
prestazioni supplem entari corrispondenti ai 
periodi di navigazione riconosciuti utili sono 
a carico della predetta  Cassa nell'importo 
rivalutato secondo il coefficiente di m olti­
plicazione delle pensioni-base di volta in 
volta stabilite dalle leggi dell'Assicurazione 
generale obbligatoria.

Le precedenti disposizioni non si appli­
cano in costanza della prosecuzione volon­
taria  dei versamenti alla Cassa nazionale 
per la previdenza m arinara, ai sensi del­
l’articolo 24 del presente testo unico.

Se l'iscritto consegue il diritto a pensione 
a carico della Cassa nazionale per la previ­
denza m arinara e a quella a carico dell’Assi­
curazione generale obbligatoria per la in­
validità, la vecchiaia ed i superstiti, non è 
corrisposta la quota integrativa a carico 
dello Stato di cui all'articolo 59 del regio
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decreto-legge 4 o ttobre 1935, n. 1827, e suc­
cessive modificazioni ».

Art. 21.

Con effetto dalla data di en tra ta in vigore 
della presente legge, i supplementi di pen­
sione liquidati ai sensi dell’articolo 9 della 
legge 25 luglio 1952, n. 915, o delle norme 
precedentem ente in vigore, in relazione a 
periodi di contribuzione all’Assicurazione 
generale obbligatoria, sono rivalutati secon­
do le norm e dell’Assicurazione generale ob­
bligatoria stessa.

Art. 22.

L’articolo 24 del testo  unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« L’iscritto che, al compimento del 60° 
anno di età, se uomo, o del 55° se donna, 
possa far valere almeno 10 anni di naviga­
zione con contribuzione alla Cassa, di cui 
uno compiuto nell’ultim o decennio, e non 
abbia titolo alla liquidazione della pensio­
ne, può chiedere di continuare a proprio 
carico il versamento dei contributi com­
prensivi della quota dell'armatore, fino al 
raggiungimento delle condizioni per il con­
seguimento della pensione per invalidità o 
per vecchiaia.

Ai fini della determinazione della m isura 
del contributo si considera o la media delle 
competenze medie o della retribuzione del­
l’ultim o anno di navigazione su cui l'iscritto 
ha contribuito, a seconda si tra tti, rispet­
tivamente di navigazione compiuta anterior­
mente o posteriorm ente alla data di entrata 
in vigore della presente legge.

La domanda deve essere presentata en ­
tro un anno dal compimento dell’età sopra 
specificata ».

Art. 23.

Con la data di en tra ta  in vigore della pre­
sente legge cessa l’attività del Fondo degli 
assegni supplem entari istituito con la legge
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7 aprile 1941, n. 266, e con la legge 11 aprile 
1941, n. 267.

Le attività e le passività del Fondo e del­
le gestioni predette sono trasferite al Fon­
do di ripartizione della Gestione m arittim i 
della Cassa nazionale per la previdenza m a­
rinara.

Art. 24.

Per la copertura degli oneri derivanti dal­
la soppressione del Fondo per gli assegni 
complementari, istituito con la legge 10 ago­
sto 1950, n. 724, e della gestione istituita 
con la legge 7 aprile 1941, n. 266, nonché de­
gli oneri per l ’assistenza m alattia ai pensio­
nati, relativi agli anni 1961, 1962 e 1963, è 
provveduto mediante prelevamenti dal fon­
di di riserva della Gestione m arittim i della 
Cassa nazionale per la previdenza m arinara, 
sino a concorrenza delle disponibilità esi­
stenti alla data del 31 dicembre 1964.

Art. 25.

A decorrere dal 1° gennaio 1966 le pen­
sioni liquidate dalla Cassa nazionale della 
previdenza m arinara — Gestione m arittim i 
— saranno aum entate ogni qualvolta l'indice 
generale del costo della vita, secondo i cal­
coli dell’Istitu to  centrale di statistica, pre­
senti una variazione in aumento, pari o su­
periore al 12 per cento.

La decorrenza e la m isura dei migliora­
m enti saranno stabiliti m ediante decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta dei 
M inistri della m arina m ercantile e del la­
voro e della previdenza sociale, sentito il 
Comitato am m inistratore della Cassa nazio­
nale della previdenza m arinara e le organiz­
zazioni sindacali interessate delFarmamento 
e della gente di mare.

Art. 26.

Riliquidazione e liquidazione delle pensioni 
degli iscritti alta Gestione marittimi.

Le pensióni in essere alla data di entrata 
in vigore della presente legge, quelle in cor­
so di liquidazione nonché le nuove, saranno 
liquidate o riliquidate in base alla tabella
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delle competenze medie allegata alla pre­
sente legge — semprechè siano più favore­
voli — con decorrenza dal 1° dicembre 1965.

Con la medesima decorrenza (salvo diver­
samente stabilito dalle singole norme) sa­
ranno applicati tu tti i benefici stabiliti dalla 
presente legge a favore degli assicurati e 
dei pensionati.

Per le pensioni di riversibilità le dispo­
sizioni che precedono si applicano anche 
nel caso che il decesso del titolare della 
pensione diretta sia avvenuto in data an­
teriore a quella di en tra ta in vigore della 
presente legge.

Art. 27.

Assicurazione dei m arittim i italiani 
durante l’imbarco su navi straniere.

I m arittim i italiani im barcati su navi stra­
niere e i connazionali che svolgono i servizi 
di pilotaggio in acque straniere possono 
chiedere dì essere assicurati alla Cassa na­
zionale per la previdenza m arinara contro 
i rischi della vecchiaia, della perm anente 
inabilità alla navigazione provocata da qual­
siasi causa e dalla perm anente inabilità alla 
navigazione e della m orte provocata da in­
fortunio verificatosi a bordo o nell'espleta­
m ento delle m ansioni di servizio, o per ma­
la ttia  contratta  per causa di servizio men­
tre erano im barcati.

L’assicurazione di cui al presente articolo 
conferisce il diritto, purché si verifichino 
le relative condizioni, alla liquidazione delle 
prestazioni nella stessa m isura prevista dal­
le leggi sulla previdenza m arinara per i ma­
rittim i iscritti obbligatoriamente e i loro 
superstiti.

II contributo dovuto per l'assicurazione 
è stabilito in m isura pari a quella versata 
complessivamente dall'arm atore e dall’iscrit­
to per la navigazione compiuta su navi na­
zionali, in relazione all’aliquota contributiva 
e alle retribuzioni più elevate vigenti per i 
pari grado arruolati su navi mercantili na­
zionali dello stesso tipo.

I contributi regolarmente versati a nor­
m a del presente articolo producono rispet­
tivamente gli stessi effetti di quelli obbliga­
toriam ente versati alla Cassa nazionale per
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la previdenza m arinara per i m arittim i im­
barcati su navi m ercantili nazionali e per i 
piloti.

Il Comitato am m inistratore della Cassa 
nazionale per la previdenza m arinara sta­
bilirà le altre condizioni, le m odalità e i 
term ini per l'accoglimento delle domande di 
iscrizione, per la sospensione della coper­
tu ra  assicurativa nei casi di tardivo paga­
mento del contributo e per la revoca del­
l'autorizzazione ai versamenti nei casi di 
p ro tra tta  inadempienza alle condizioni di 
assicurazione.

I contributi versati per i periodi di na­
vigazione su navi straniere che diano luogo 
alla liquidazione di una pensione in forza 
di accordi o convenzioni internazionali sono 
considerati inefficaci e rim borsati al m arit­
timo o ai suoi aventi causa, senza maggio- 
razione di interessi.

II rim borso non può essere effettuato se
i contributi medesimi hanno già concorso 
alla liquidazione della pensione a carico del­
la Cassa nazionale per la previdenza m ari­
nara, anche se i relativi periodi di naviga­
zione siano divenuti utili per la liquidazione 
della pensione in regime di accordi o con­
venzioni internazionali.

Art. 28.

La Cassa nazionale per la previdenza m a­
rinara è autorizzata a stipulare convenzioni 
con gli arm atori delle navi battenti bandie­
ra straniera dietro loro richiesta, per l'as­
sicurazione dei m arittim i italiani, purché gli 
equipaggi delle navi predette siano compo­
sti per almeno due terzi, da m arittim i di 
cittadinanza italiana.

L'assicurazione com prende tu tti i rischi 
previsti dalla legislazione sulla previdenza 
m arinara e conferisce titolo alle stesse pre­
stazioni previste per i m arittim i im barcati 
su navi nazionali; la sua validità è in ogni 
m om ento subordinata al regolare versamen­
to dei contributi da parte dell’armatore.

Le contribuzioni versate a norm a delle 
convenzioni di cui ai comma precedenti re­
stano acquisite alla Cassa nazionale per la 
previdenza m arinara, anche nel caso che la 
convenzione venga risolta e il m arittim o 
cessi dal rapporto di imbarco tutelato e pro-
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durranno, a vantaggio del m arittim o, tu tti 
gli effetti previsti dalle leggi sulla previden­
za m arinara.

Le m odalità riguardanti la stipula della 
convenzione, i term ini per il pagamento dei 
contributo e agni altra condizione per l'ese­
cuzione delle precedenti disposizioni, saran­
no stabilite dal Comitato am m inistratore 
della Cassa nazionale per la previdenza m a­
rinara.

Art. 29.

A decorrere dal 1° gennaio 1965 le anti­
cipazioni dell’Istitu to  nazionale della previ­
denza sociale alla Cassa nazionale della pre­
videnza m arinara, per la copertura di even­
tuali disavanzi, vengono effettuate senza al­
cun addebito per interessi passivi.

GESTIONE SPECIALE 

Art. 30.

L'articolo 65 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« Ai fini della determinazione della m isu­
ra dei contributi, la retribuzione si consi­
dera costituita come appresso, con decor­
renza dalla data di en tra ta in vigore della 
presente legge:

stipendio o paga; 
indennità di contingenza; 
indennità di grado; 
assegno ad personam ; 
tredicesima e quattordicesim a mensilità

o ratei;
indennità di rappresentanza dei coman­

danti e direttori di macchina.

Per i dirigenti si considera come retribu­
zione lo stipendio convenzionale fissato al­
l’uopo dalle speciali norm e contrattuali, nel 
limite massimo di lire 2.080.000 annue.

Il limite di cui al precedente comma può 
essere modificato con decreto del Presiden­
te della Repubblica, su proposta dei Mini-
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stri della m arina m ercantile e del lavoro e 
della previdenza sociale ».

Art. 31.

L’articolo 66 del testo unico della legge 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« Il contributo dovuto alla Gestione spe­
ciale sulla retribuzione di cui al precedente 
articolo è stabilito nelle seguenti misure:

a) a carico del datore di lavoro: 28 per 
cento;

b ) a carico del prestatore d'opera: 7 
per cento.

Le aziende sono responsabili del versa­
m ento del contributo anche per la parte a 
carico del prestatore d’opera.

Per il personale navigante è detratta  dal 
contributo la quota dovuta alla « Gestione 
m arittim i ».

Il versamento del contributo è fatto dalle 
aziende in rate trim estrali posticipate e non 
oltre il giorno 10 del mese successivo alla 
scadenza del trim estre; in caso di ritardo 
dei versamenti decorre l'interesse di m ora 
al saggio ufficiale di sconto dalla scadenza 
del trim estre e la Cassa avrà diritto  di pre­
lazione sull’am m ontare delle sovvenzioni 
concesse alle aziende che non fossero già 
legittimam ente vincolate a term ini di legge,
o di prelevam ento delle cauzioni.

Le aliquote contributive di cui al presen­
te articolo possono essere modificate, sen­
tite  le organizzazioni sindacali interessate, 
m ediante decreto del Presidente della Re­
pubblica su proposta dei M inistri della m a­
rina mercantile e del lavoro e della previ­
denza sociale ».

Àrt. 32.

L’articolo 73 del testo unico sulle leggi 
della previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« Per la determinazione della m isura del­
le pensioni e delle indennità si assume co-
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me base la media annua delle retribuzioni 
percepite nell'ultimo triennio di servizio e 
sulle quali fu  corrisposto il contributo.

Per il conseguimento del diritto a pen­
sione e per la m isura di questa, la frazione 
di anno pari o superiore a mesi sei si com­
puta come anno intero, ma si trascura se 
inferiore.

La m isura della pensione è uguale al 35 
per cento della m edia annua della retribu­
zione di cui al prim o comma del presente 
articolo, aum entata di un centesimo di essa 
per ogni anno di assicurazione, fino al 25° 
anno e di due centesimi per gli anni di assi­
curazione successivi.

Ai titolari di pensione che hanno diritto 
alla ;rata del mese di dicembre spetta, in 
occasione delle feste natalizie, u n ’altra rata 
di pari ammontare, comprensiva delle even­
tuali maggiorazioni per il coniuge e i figli 
a carico, al netto dell'eventuale assegno ad 
personam  ».

Art. 33.

L'articolo 74 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« La vedova dell'assicurato deceduto dopo 
dieci anni di servizio utile per la pensione
o del pensionato, ha diritto  ad una pensione 
di riversibilità.

Per i casi di esclusione e di perdita del 
diritto alla pensione di riversibilità della 
vedova si applicano le corrispondenti di­
sposizioni legislative riguardanti le pensioni 
di riversibilità liquidate dall'Assicurazione 
generale obbligatoria per l’invalidità, la vec­
chiaia ed i superstiti.

Quando l'assicurato non lasci alla sua 
m orte vedova o questa sia decaduta dal di­
ritto  a pensione, la pensione stessa si r i­
versa sugli orfani legittimi ed equiparati 
viventi a carico secondo le norme che se­
guono.

Nel caso che un iscritto muoia prim a di 
aver raggiunto il d iritto  alla pensione, ma 
dopo almeno due anni di assicurazione, spet-
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ta alla vedova, quando non sia passata in 
giudicato sentenza di separazione personale 
per di lei colpa, oppure in mancanza di 
questa, agli orfani legittimi ed equiparati 
viventi a carico, al momento della morte del 
padre, una indennità pari ad una annualità 
della retribuzione percepita nell’ultimo anno 
di iscrizione e sulla quale è stata versata 
la contribuzione.

La pensione di riversibilità nelle misure 
indicate nell’articolo successivo, spetta ai fi­
gli legittimi ed equiparati ohe al momento 
del decesso dell’assicurato o del pensionato, 
non abbiano superato l’età di 21 anni op­
pure di qualunque età, se riconosciuti ina­
bili a proficuo lavoro e siano viventi a suo 
carico.

Per i figli superstiti che risultino a carico 
del genitore al momento del decesso di que­
sti e non prestino lavoro retribuito, il li­
m ite di età indicato nel comma precedente 
è elevato a 26 anni qualora frequentino la 
Università.

Qualora non vi siano nè coniuge, nè figli 
superstiti o, pure esistendo, non abbiano 
titolo a pensione, questa spetta ai genitori 
superstiti e per essi al padre se questi abbia 
compiuto il 65° anno di età oppure sia ina­
bile a lavoro proficuo, purché non abbiano 
alcuna pensione e, alla data della m orte del­
l’assicurato o del pensionato, risultino a suo 
carico. In mancanza anche dei genitori la 
pensione spetta ai fratelli celibi e alle so­
relle nubili superstiti che non siano titolari 
di pensione, semprechè al momento della 
m orte del dante causa risultino perm anen­
temente inabili a lavoro proficuo e a suo 
carico.

Ai fini del diritto alla pensione ai super­
stiti, i figli in età superiore ai 21 anni e ina­
bili a proficuo lavoro, i figli studenti uni­
versitari, i genitori, nonché i fratelli celibi 
e le sorelle nubili permanentem ente inabili 
a lavoro proficuo, si considerano a carico 
dell’assicurato o del pensionato, se questi, 
prim a del decesso, provvedeva al loro so­
stentam ento in m aniera continuativa.

Il trattam ento di pensione di cui al com­
m a precedente spetta alla m adre dell’assi­
curato o del pensionato andhe quando di­
venti vedova, dopo la data di decorrenza
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della pensione di riversibilità liquidata al 
marito, purché alla m orte di questi abbia 
compiuto il 50° anno di età, o sia inabile a 
lavoro proficuo, non sia titolare di pensione 
diretta e non abbia reddito superiore al tra t­
tamento minimo stabilito per la pensione di 
riversibilità delle leggi della previdenza m a­
rinara.

La domanda di liquidazione della pensio­
ne deve essere presentata, a pena di deca­
denza, entro due anni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge e dalla stessa 
data avrà decorrenza la pensione liquida­
bile ai sensi del precedente comma.

Agli effetti del diritto  a pensione sono 
equiparati ai figli legittimi i figli adottivi 
ed affiliati, quelli legalmente riconosciuti e 
giudizialmente dichiarati, quelli nati da pre­
cedente m atrim onio dell'altro coniuge, non­
ché i m inori regolarm ente affidati a norm a 
di legge.

Se la m orte dell'assicurato è conseguenza 
d iretta di infortunio sul lavoro, il d iritto  alla 
pensione per il padre o per la  madre, mon è 
subordinato ad alcuna condizione di età ».

Art. 34.

L'articolo 75 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« La pensione ai superstiti è stabilita nel­
le seguenti aliquote di quella già liquidata,
o che sarebbe spettata all’assicurazione a 
norm a della presente legge, al netto delle 
eventuali maggiorazioni per il coniuge e i 
figli a carico:

il 60 per cento per il coniuge; 
il 20 per cento per ciascun figlio se ha 

diritto a pensione anche il coniuge, oppure 
il 40 per cento se hanno diritto a pensione 
soltanto i figli.

La pensione ai superstiti non può, in ogni 
caso, essere complessivamente inferiore al 
60 per cento, nè superiore all’intero ammon­
tare della pensione al netto delle eventuali



A tti Parìamentari — 30 — Senato della Repubblica —  1393

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

maggiorazioni per il coniuge e i figli a ca­
rico.

La pensione spettante a norm a del pre­
cedente articolo ai genitori ed ai fratelli e 
sorelle è dovuta nella m isura del 20 per 
cento per ciascuno degli aventi diritto.

Se alla data del decesso dell’assicurato o 
del pensionato unico superstite è la madre, 
essa ha diritto  alla pensione di riversibilità, 
in ragione del 40 per cento di quella liqui­
data o che sarebbe spettata all’iscritto me­
desimo, purché abbia compiuto il 50° anno 
di età, o sia inabile a lavoro proficuo e ri­
sulti che l’interessato o il pensionato era 
l'unico o il (principale suo sostegno o, se 
nubile, abbia riconosciuto il figlio naturale 
ai sensi delle disposizioni del Codice civile.

Nel caso di concorso di più fratelli e so­
relle, la pensione non può superare, com­
plessivamente, l’intero im porto della stessa 
al netto delle eventuali maggiorazioni per 
il coniuge e i figli a carico.

Venendo a m ancare il coniuge ed alcuno 
dei figli aventi diritto  a pensione, questa è 
soggetta a revisione secondo le predette ali­
quote ed in relazione al numero dei super­
stiti ».

Art. 35.

L 'articolo 76 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

Trattamenti m inim i e maggiorazione del­
le pensioni.

« La pensione liquidata in applicazione del­
la presente legge non po trà  essere in alcun 
caso inferiore a lire 21.000 mensili se di­
re tta  e a lire 18.000 mensili se di riversibi­
lità.

I trattam enti m inimi di cui al precedente 
comma non sono dovuti a coloro che perce­
piscono altra  pensione a carico deH’Assicu- 
razione generale obbligatoria per l’invali­
dità, la vecchiaia ed i superstiti o di altre 
forme di previdenza sostitutive di detta as­
sicurazione o che hanno dato titolo a esclu­
sione o esoneri dall’Assicurazione generale
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obbligatoria, sempreohè, per effetto del cu­
mulo, il pensionato fruisca di un trattam en­
to complessivo di pensione superiore al pre­
detto  minimo garantito.

La pensione calcolata in base alle norme 
della presente legge e i trattam enti minimi 
sopra indicati, vengono aum entati dei sotto­
notati im porti, pe r ogni figlio di età non 
superiore ai 18 anni o, se di età superiore, 
se sia a carico del pénsionato e inabile a 
proficuo lavoro:

a) di lire 2.500 mensili, se il trattam en­
to di pensione comprensivo degli eventuali 
supplementi è inferiore a lire 25.000 men­
sili;

b) di un decimo del loro am m ontare se 
il trattam ento di pensione, comprensivo de­
gli eventuali supplementi, è pari o superiore 
a lire 25.000 mensili.

Per i figli a carico del pensionato e che 
non prestano lavoro retribuito , il lim ite di 
età di 18 anni di cui al comma precedente 
è elevato a 21 anni, qualora frequentino una 
scuola media professionale e per tu tta  la 
durata del corso legale, m a non oltre il 26° 
anno di età, qualora frequentino l ’Univer­
sità.

L'aumento previsto alle lettere a) e è) del 
precedente comma spetta anche per la mo­
glie a carico del pensionato o per il m arito 
a carico della pensionata, inabile al lavoro, 
purché essi non abbiano proventi di qual­
siasi natura, superiori nel complesso a lire 
17.000 mensili o a lire 24.500 mensili, ove 
si tra tti di redditi derivanti esclusivamente 
da trattam ento  di pensione ».

Art. 36.

L'articolo 77 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« Per l’iscritto appartenente al personale 
am m inistrativo che abbia compiuto l'e tà 
pensionabile o sia divenuto invalido al la­
voro, senza poter far valere i requisiti per 
il conseguimento della pensione a carico del­
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la Gestione speciale, o sia deceduto senza 
tram andare il diritto a pensione di riversi­
bilità, i periodi di servizio con contribuzio­
ne alla predetta Gestione, compiuti dopo il
30 giugno 1920, sono considerati utili, da 
soli o cumulativamente con i periodi di iscri­
zione aH’Assicurazione generale obbligatoria 
iper l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, 
di cui al regio decreto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1827, e successive modificazioni e inte­
grazioni, agli effetti del conseguimento del 
diritto  alle prestazioni secondo le norme di 
questa assicurazione e della determinazione 
della relativa m isura, nonché per tu tti gli 
a ltri effetti previsti dalle predette leggi.

Per l'applicazione delle precedenti dispo­
sizioni si considerano come versati durante 
i periodi di servizio riconosciuti utili i con­
tribu ti calcolati in base alle retribuzioni sulle 
quali l ’iscritto ha versato la contribuzione 
alla Gestione speciale, senza tener conto dei 
limiti di retribuzione previsti dall’articolo 2 
del decreto legislativo 21 aprile 4919, n. 603, 
dall’articolo 1 del decreto legislativo 27 ot­
tobre 1922, n. 1479 e dall’articolo 5 del regio 
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636.

L’im porto contributivo accreditabile al­
l ’iscritto per ogni settim ana o mese di ser­
vizio non può, comunque, superare il corri­
spondente contributo^base di valore m assi­
mo previsto dalle norme dell’assicurazione 
generale obbligatoria in vigore al tempo in 
cui il servizio è stato compiuto.

I contributi accreditati all’iscritto sono 
maggiorati secondo le disposizioni riguar­
danti i contributi versati alia predetta assi­
curazione generale obbligatoria.

La pensione, o quota di pensione, o le pre­
stazioni supplem entari corrispondenti ai pe­
riodi di servizio riconosciuti utili sono a 
carico della Gestione speciale dell’importo 
rivalutato secondo il coefficiente di molti­
plicazione delle pensioni base di volta in 
volta stabilito dalle leggi dell’assicurazione 
generale obbligatoria.

Le precedenti disposizioni non si applica­
no in costanza della prosecuzione volontaria 
dei versamenti ^prevista dal precedente arti­
colo.

Se l ’iscritto consegue il diritto a pensione 
a carico della Gestione speciale e quella a
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carico dell’assicurazione generale obbliga­
toria per l’invalidità, la vecchiaia e i super­
stiti, non è corrisposta la quota integrativa 
a carico dello Stato di cui all’articolo 59 del 
regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, 
e successive modificazioni ».

Art. 37.

I periodi di contribuzione alla Gestione 
speciale possono essere considerati utili, 
quando sia avvenuta la cessazione dal ser­
vizio dell’iscritto appartenente al personale 
am ministrativo, agli effetti della prosecu­
zione volontaria dei versamenti all’assicura­
zione generale obbligatoria per l’invalidità, 
la vecchiaia e i superstiti.

La facoltà prevista dal precedente comma 
non può essere esercitata dall'iscritto che 
possa far valere 20 anni di contribuzione 
alla Gestione speciale e che prosegua il ver­
samento dei contributi alla Gestione mede­
sima.

Art. 38.

L’ultim o comma dell'articolo 78 del testo 
unico delle leggi sulla previdenza m arinara, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 26 dicembre 1962, n. 2109, è so­
stitu ito  dal seguente:

« Agli effetti di cui al precedente comma, 
il coefficiente di maggiorazione dei contribu­
ti versati anteriorm ente al 31 luglio 1952 è 
elevato da 50 a 60 volte, considerando però 
i contributi afferenti al periodo dal 1° gen­
naio 1940 al 31 luglio 1952, nella stessa m i­
sura dovuta nell’anno 1937 da un iscritto 
avente pari grado e anzianità di servizio ».

Art. 39.

L’articolo 80, secondo comma, del testo 
unico delle leggi sulla previdenza m arinara, 
approvata con decreto del Presidente della 
Repubblica 26 dicembre 1962, n. 2109, è 
sostituito dal seguente:

« Se dopo il pensionam ento della Gestione 
m arittim i l'iscritto  continua a navigare o a 
prestare servizio negli uffici am m inistrativi,



A tti Parlamentari —  34 — Senato della Repubblica — 1393

LEGISLATURA IV - 1963-65 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

la quota pensione a carico della Gestione 
speciale sarà ricalcolata alla definitiva ces­
sazione della navigazione o del servizio, pu r­
ché il periodo complessivo di navigazione 
medesima o del servizio sia pari o superiore 
ad un anno. La riliquidazione della pensione 
in questo caso po trà  essere effettuata una 
sola volta ».

Art. 40.

L'articolo 81 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« Il personale am ministrativo e di stato 
maggiore navigante iscritto alla Gestione spe­
ciale della Cassa nazionale per la previdenza 
m arinara, secondo le norm e del regio decre­
to-legge 19 ottobre 1933, n. 1595, può chie­
dere il riconoscimento di tu tto  il servizio 
prestato anteriorm ente alla data dì iscrizio­
ne alla predetta Gestione presso le aziende 
esercenti servizi m arittim i sovvenzionati, 
nonché presso le società di navigazione con­
tem plate dall’articolo 1 del regio decreto 16 
settembre 1937, n. 1842.

La facoltà di cui sopra deve essere eser­
citata, a pena di decadenza, entro e non oltre 
due anni dalla data in cui viene notificato 
all’interessato il provvedimento di immis- ' 
sione in ruolo organico o dell’assunzione de­
finitiva, completato il periodo di prova e ti­
rocinio.

Il personale in servizio alla data di entra­
ta  in vigore della presente legge può eserci­
tare la facoltà di cui al presente articolo 
presentando la relativa domanda entro e 
non oltre due anni, a pena di decadenza, dalla 
predetta data.

La somma da versare per il riscatto è rag­
guagliata:

a) per i periodi di servizio da riconosce­
re utili compiuti anteriorm ente al 1° ago­
sto 1952, alla riserva m atem atica calcolata 
sulla retribuzione m assim a prevista dall’ar-
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ticolo 5 del regio decreto 16 settembre 1937, 
n. 1842;

b) per i periodi di servizio da riconosce­
re utili compiuti posteriorm ente al 31 luglio 
1952, all'amm ontare dei contributi calcolati 
sulla retribuzione pensionabile percepita dal 
pari grado di ruolo o in servizio definitivo 
durante i predetti periodi, entro i limiti del 
massimale e in base alle aliquote contribu­
tive all’epoca vigenti.

Dall'ammontare delle somme predette è 
detratto  l’im porto dei contributi base e di 
adeguamento, versati all'assicurazione gene­
rale obbligatoria durante i periodi di servi­
zio riconosciuti utili, previo trasferim ento 
dei contributi stessi alla Gestione speciale.

Per il personale di stato  maggiore navi­
gante il riconoscimento dei servizi previsto 
dal presente articolo determ ina l'accredita­
mento al conto individuale dei contributi 
corrispondenti a quelli che sarebbero stati 
versati per un iscritto avente lo stesso grado 
ed anzianità nelle epoohe a cui i servizi ri­
conosciuti si riferiscono, al netto dei contri­
buti dovuti alla Gestione m arittim i.

Gli effetti previdenziali del riconoscimen­
to dei servizi hanno decorrenza dal primo 
giorno del mese successivo a quello di pre­
sentazione della relativa domanda, purché 
il contributo dovuto per il riscatto sia ver­
sato alla Cassa nazionale per la previdenza 
m arinara entro e non oltre sei mesi dalla 
data in cui all’iscritto è comunicato l’am­
m ontare della somma dovuta; in caso diver­
so, la decorrenza p redetta  è stabilita dal 
prim o giorno del mese successivo a quello 
in cui è effettuato il pagamento.

L’iscritto decade dalla facoltà di riscatto 
se il pagamento non è effettuato entro un 
anno dalla data di comunicazione dell’am­
m ontare del contributo.

Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano anche alle domande di riscatto co­
m unque presentate dal personale in attività 
di servizio o da pensionati diretti e indiretti 
alla Cassa nazionale per la previdenza ma­
rinara, alla data di en tra ta in vigore della 
presente legge ».
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Art. 41.

Sono abrogati:
l’articolo 18 del regio decreto-legge 19 

ottobre 1933, n. 1595 (articolo 69 del testo 
unico approvato con il decreto del Presiden­
te della Repubblica 26 dicembre 1962, nu­
mero 2109);

l'articolo 24 della legge 25 luglio 1952, 
n. 915.

Art. 42.

Gli iscritti alla Gestione speciale secondo 
le norm e del regio decreto 2 settem bre 1912, 
n. 1058, in servizio o già pensionati alla data 
di en tra ta in vigore della presente legge, po­
tranno esercitare entro un anno dalla pre­
detta data, il diritto di opzione per essere 
ammessi al trattam ento  di cui al regio de­
creto-legge 19 ottobre 1933, n, 1595 e succes­
sive modificazioni.

Gli effetti dell'opzione decorrono dal 1° di­
cembre 1965 se la relativa domanda è presen­
ta ta  entro e non oltre un anno dalla data 
di en tra ta in vigore della presente legge; se 
la domanda è p resentata oltre il term ine sud­
detto, gli effetti della opzione decorrono dal 
prim o giorno del mese successivo a quello 
di presentazione della domanda.

Art. 43.

I periodi di iscrizione alla Gestione spe­
ciale secondo le disposizioni del Regolamen­
to approvato con il regio decreto 2 settembre 
1912, n. 1058, che, alla data di en tra ta in vi­
gore della presente legge, non abbiano dato 
luogo alla liquidazione delle relative presta­
zioni, sono considerati validi ai sensi e per 
gli effetti derivanti dal regio decreto-legge 
19 ottobre 1933, n. 1595 e successive modifi­
cazioni e integrazioni, quando ciò renda pos­
sibile la liquidazione di una pensione secon­
do queste ultim e norme.

Art. 44.

Le pensioni liquidate ai sensi dell’articolo 
16 del regio decreto 16 settem bre 1937, nu­
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m ero 1842, sono riliquidate, con effetto dal 
1° dicembre 1965, sulla base del servizio rico­
nosciuto utile a pensione senza applicare la 
riduzione prevista dal secondo comma della 
norm a stessa.

Art. 45.

L’articolo 70 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« L’iscritto appartenente o ohe abbia ap­
partenuto al personale di stato maggiore na­
vigante può chiedere che i periodi di servizio 
prestato a te rra  in costanza di iscrizione alla 
Gestione speciale siano riconosciuti, in ra­
gione di tre quinti della loro durata, come 
periodi di navigazione validi per il consegui­
m ento del diritto  e la determinazione della 
m isura della pensione da liquidare secondo 
le norm e della Gestione m arittim i.

L'applicazione delle precedenti disposizio­
ni com porta l ’integrale utilizzazione dei pe­
riodi di servizio prestati a terra, secondo la 
loro progressione cronologica, nei lim iti di 
quelli occorrenti per conseguire il d iritto  a 
pensione nella m isura prevista per il m arit­
timo che possa fa r valere trentaeinque anni 
interi di servizi utili.

Agli effetti del riconoscimento, si conside­
rano come versati alla Gestione m arittim i i 
contributi determ inati in  base all’aliquota 
contributiva ed alle competenze medie in vi­
gore all'epoca in cui i servizi riconosciuti u ti­
li sono stati compiuti, riferite alla qualifica 
rivestita a bordo nel periodo di navigazione 
im mediatam ente precedente al servizio ri­
conosciuto utile.

Qualora l’iscritto consegua il diritto a pen­
sione a carico della Gestione m arittim i, sono 
trasferiti alla Gestione stessa i contributi re­
lativi ai servizi riconosciuti utili.

L 'am m ontare dei contributi versati alla 
Gestione speciale, dedotti i contributi di cui 
sopra, è utilizzato per la liquidazione della 
pensione a carico della Gestione stessa.

Per l’iscritto appartenente o che abbia ap­
partenuto al personale am ministrativo, i pe­
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riodi di .navigazione com piuti in costanza di 
iscrizione alla Gestione speciale sono rico­
nosciuti come periodi di servizio validi per il 
conseguimento del d iritto  e la determinazio­
ne della m isura della pensione da liquidare 
secondo le norm e della Gestione speciale.

Quando l’iscritto consegua il diritto a pen­
sione a carico della Gestione speciale, sono 
trasferiti a questa Gestione, dalla Gestione 
m arittim i, i contributi relativi ai servizi ri­
conosciuti utili.

L'applicazione delle disposizioni del pre­
sente articolo è  effettuata al compimento 
dell'età pensionabile, o prim a se l'iscritto  di­
venga inabile alla navigazione o invalido al 
servizio.

I superstiti dell’iscritto che non ha liqui­
dato la pensione, possono chiedere l’applica­
zione delle presenti disposizioni nel termine 
di un anno, a pena di decadenza, dalla data 
di decesso dell’iscritto medesimo o dalla data 
di en tra ta  in vigore della presente legge ».

Art. 46.

Per la copertura degli oneri derivanti dal­
l’assistenza di m alattia  ai titolari di pensio­
ne, relativam ente agli anni 1961, 1962 e 1963, 
è provveduto m ediante prelevamenti dal 
fondo di riserva della Gestione speciale della 
Cassa nazionale per la previdenza m arinara 
previsto dall’articolo 88 del testo unico delle 
leggi sulla previdenza m arinara, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
26 dicembre 1962, n. 2109, sino a concorren­
za delle disponibilità esistenti alla data del
31 dicembre 1964.

Art. 47.

L’articolo 83 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« Contro i provvedimenti della Cassa con­
cernenti le concessioni delle prestazioni pre­
viste dal presente testo unico e in genere la 
applicazione delle disposizioni legislative vi­
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genti, è ammesso il ricorso in via ammini­
strativa da parte  degli iscritti e dei contri­
buenti.

Sui ricorsi decide il Comitato am m inistra­
tore.

Non è ammessa proposizione della doman­
da giudiziale ai sensi dei successivi articoli 
84 e 85 del presente testo unico prim a che 
sia definitivo il procedimento di reclamo in 
via am ministrativa.

Il procedimento in sede amministrativa ha 
effetto sospensivo dei term ini di prescri­
zione ».

Art. 48.

L’articolo 84 del testo unico delle leggi sulla 
previdenza m arinara, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 26 dicembre 
1962, n. 2109, è sostituito dal seguente:

« Il term ine per ricorrere in via ammini­
strativa, ai sensi del precedente articolo 83 
è di 90 giorni — a pena di decadenza — dalla 
comunicazione all’interessato del provvedi­
mento impugnato e la conseguente decisione 
deve essere pronunciata dal Comitato am­
m inistratore entro 90 giorni successivi alla 
data del ricorso.

Trascorso tale ultim o term ine senza che 
la decisione sia stata pronunciata, l'interes­
sato ha facoltà di adire l’autorità giudiziaria 
ai sensi degli articoli 459 e seguenti del Co­
dice di procedura civile, o la Commissione 
medica di cui al successivo articolo.

I term ini previsti dal presente articolo de­
corrono dalla data di ricevimento della co­
municazione del provvedimento a mezzo di 
plico raccomandato con ricevuta di ritorno ».

Art. 49.

L’articolo 85 del testo unico delle leggi 
sulla previdenza m arinara, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109, è sostituito dal se­
guente:

« Per le controversie che abbiano per og­
getto le m aterie indicate nel precedente ar­
ticolo 83 l’azione giudiziaria non può essere
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più proposta trascorso il term ine peren­
torio di cinque anni dalla data in cui fu 
com unicata la decisione del ricorso in sede 
am m inistrativa, o dalla scadenza del term i­
ne di 90 giorni previsto nel secondo comma 
del precedente articolo 84 nel caso che non 
sia intervenuta la decisione am ministrativa.

La risoluzione delle controversie riguar­
danti l'accertam ento deH’inidoneità alla na­
vigazione è devoluta alla competenza delle 
Commissioni mèdiche previste dagli arti­
coli 4 e 5 del regio decreto-legge 14 dicembre 
1933, n. 1773 e successive modificazioni e in­
tegrazioni.

Gli interessi sulle somme spettanti agli 
iscritti a titolo di prestazioni cominciano a 
decorrere, in ogni caso, dal prim o giorno del 
mese successivo a quello in cui il ricorso è 
stato deciso o avrebbe dovuto esser deciso ».

Art. 50.

Nei giudizi in cui sia parte  la Cassa na­
zionale per la previdenza m arinara si appli­
cano, per quanto riguarda i benefici di esen­
zione e riduzione delle tasse di bollo, di re­
gistro e giudiziarie, le norme concernenti 
l ’Istitu to  nazionale della previdenza sociale.

Art. 51.

Le pensioni in essere o in corso di liquida­
zione alla data di en tra ta  in vigore della 
presente legge, saranno riliquidate o liqui­
date sulla base delle norme che precedono, 
applicando integralm ente i benefici ivi pre­
visti a favore degli assicurati e dei pensio­
nati, con decorrenza dal 1° dicembre 1965.

Per i pensionati am m inistrativi la riliqui­
dazione delle pensioni sarà effettuata sulle 
retribuzioni in vigore alla data del 30 no­
vembre 1964, per i pari grado in servi­
zio aventi pari anzianità di servizio, entro il 
limite del massimale di lire 2.600.000 annue.

Per le pensioni di riversibilità le disposi­
zioni contenute nella presente legge si appli­
cano anche nel caso che il decesso del tito­
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lare della pensione d iretta sia avvenuto in 
data anteriore a quella di en tra ta  in vigore 
della presente legge.

Art. 52.

A decorrere dal 1° gennaio 1966 le pensio­
ni liquidate dalla Cassa nazionale della pre­
videnza m arinara — Gestione speciale — sa­
ranno aum entate ogni qualvolta l’indice ge­
nerale del costo della vita, secondo i calcoli 
dell’Istitu to  centrale di statistica, presenti 
una variazione in aumento pari o superiore 
al 12 per cento.

La decorrenza e la m isura dei migliora­
menti saranno stabiliti m ediante decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta dei 
Ministri della m arina mercantile e del la­
voro e della previdenza sociale, sentito il Co­
m itato am m inistratore della Cassa nazionale 
della previdenza m arinara e le organizzazio­
ni sindacali interessate dell'armam ento e dei 
lavoratori.

Art. 53.

(Assistenza sanitaria ai pensionati)

A decorrere dalla data di en tra ta in vigore 
della presente legge l’assistenza sanitaria dei 
pensionati della Cassa nazionale della previ­
denza m arinara (Gestione m arittim i e Gestio­
ne speciale) e dei tito lari di rendita della 
gente di mare, è assunta dalle Casse m arit­
time per l’assicurazione degli infortuni e le 
malattie, secondo le disposizioni della legge
4 agosto 1955, n. 696 e successive modifica­
zioni e integrazioni.

I contributi per fa r fronte all'onere di cui 
al precedente comma saranno a carico degli 
arm atori nell’im porto che verrà stabilito dai 
Consigli di am ministrazione delle Casse m a­
rittim e stesse.

Con la medesima decorrenza cesseranno
i contributi degli arm atori a favore del- 
l’INAM.
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A llegato

Tabella delle competenze medie mensili per la determinazione dei contributi e delle 
pensioni degli iscritti alla Gestione m arittim i della Cassa nazionale della previdenza

m arinara

PIROSCAFI, MOTONAVI, MOTOVELIERI DI STAZZA LORDA SUPERIORE A 500 
TONNELLATE E PIROSCAFI E MOTONAVI DI QUALSIASI TONNELLAGGIO ADI­
BITI AI SERVIZI DELLE SOCIETÀ’ DI PREMINENTE INTERESSE NAZIONALE E 

DELLE SOCIETÀ’ SOVVENZIONATE MINORI

STATO MAGGIORE (1 )

Comandante, Direttore di macchina, Capo macchinista, Capo commis­
sàrio, Comandante in 2a, Direttore di macchina al dettaglio, Capo 
m acchinista al dettaglio, 1° Commissario capo servizio, con almeno 
5 anni di navigazione nel grado, Direttore sanitario con uno o più
medici alle d ip e n d e n z e .....................................................................................L. 160.000

1° ufficiale di coperta e di macchina, 1° ufficiale commissario, Medici
in sottordine o Medico unico, C a p p e l la n o .................................................. » 135.000

2° ufficiale di coperta e di macchina, 2° ufficiale commissario . . . »  100.000

3° ufficiale di coperta e di macchina, 3° ufficiale commissario . . . »  80.000

Allievo capitano, Allievo macchinista, Allievo commissario . . . »  65.000

M arconista munito di brevetto internazionale di la classe con 18 o più
anni di navigazione r a d io t e l e g r a f i s t a .................................................. » 135.000

M arconista munito di brevetto internazionale di la classe con 15 o più
anni di navigazione r a d io t e l e g r a f i s t a .................................................. » 110.000

M arconista munito di brevetto internazionale di la classe con oltre 5
anni di navigazione e fino a 15 anni di navigazione radiotelegrafista » 100.000

Marconista munito di brevetto internazionale di l a classe con meno di
5 anni di navigazione radiotelegrafista e marconista munito di bre­
vetto internazionale di 2a classe (2) . ...................................... » 80.000

(1) Il m acch in ista  addetto  ai servizi elettrici di bordo contribu isce in  b ase all'effetivo grado  
di ufficiale di m acchina con  il quale v iene im barcato.

(2) Le autorità  m arittim e e consolari dovranno segnare sui ruoli di equipaggio e  su i tito li m a­
tricolari la d izione « M arconista d i gruppo A, m u n ito  di b revetto  in ternazionale di l a c lasse , con  
d ic io tto  o  p iù anni di navigazione radiotelegrafista », per i m arcon isti in  p o ssesso  di ta le  brevetto  
e la dizione: « M arconista di gruppo A, m unito  di brevetto internazionale di l a c la sse  con  quindici 
o  p iù anni di navigazione radiotelegrafista », per i m arconisti in p o ssesso  di ta le  brevetto; « Mar­
con ista  di gruppo B, per i m arcon isti m uniti di brevetto  internazionale di l a c la sse  con  o ltre cin ­
que anni di navigazione e fino a quindici anni di navigazione radiotelegrafista »; « M arconisti di
grappo C, per i m arconisti m uniti di brevetto  in ternazionale di l a c lasse  con  m eno di c inque anni 
di navigazione radiotelegrafista » per i m arcon isti m uniti di brevetto  internazionale d i 2a classe.



Atti Parlamentari — 43 — Senato della Repubblica — 1393

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

SOTTUFFICIALI E COMUNI

Sottufficiali capi servizio:

Nostromo, Capo fuochista, Capo operaio, 1° elettricista, Maestro di 
casa, Maggiordomo, Capo cuoco quando abbia almeno due cuochi 
in sottordine, 1° inferm iere consegnatario del materiale sanitario, 
con almeno due inferm ieri in s o t t o r d i n e .................................................L. 80.000

Sottufficiali non capi servizio:

1° cuoco, cuoco unico, elettricista, operaio meccanico, Carpentiere, ot­
tonaio, operaio frigoriferista, Capitano di armi, cambusiere, 1° in­
fermiere o infermiere unico, 1° cameriere, 1° panettiere o panettiere 
unico, 1° dispensiere d ’equipaggio, dispensiere unico, pennese, m a­
gazziniere (sulle navi da passeggeri), m otorista di l a classe, moto­
rista di 2a classe, amanuense, assistente ufficio, tankista, orche­
strale, tipografo, Capo alloggio, 1° pasticciere, 1° guardarobiere e
guardarobiere unico, Capo lavandaio con almeno tre dipendenti (1) L. 75.000

Marinaio, carbonaio, fuochista, cameriere, panettiere ed ogni altra  qua­
lifica non s p e c if ic a ta ............................................................................................ » 70.000

Giovanotto ..................................................................................................................» 60.000
Mozzo, p ic c o lo ................................................................  » 45.000

PIROSCAFI, MOTONAVI O MOTOVELIERI DI STAZZA LORDA 
FINO A 500 TONNELLATE

Comandante e direttore di m a c c h in a .......................................................................L. 125.000
Ufficiale di coperta e di macchina  ................................................... » 85.000
Nostromo, m o t o r i s t a ....................................................................................................» 80.000
Marinaio, f u o c h i s t a ....................................................................................................» 70.000
Giovanotto ..................................................................................................................» 60.000
M o z z o ............................................................................................ , . . . . »  45.000

VELIERI DI STAZZA LORDA SUPERIORE A 500 TONNELLATE 
E VELIERI CON MOTORE AUSILIARIO

Comandante e Capo m o t o r i s t a ..............................................................................L. 120.000
Ufficiale di coperta e di m a c c h i n a ......................................................................... » 85.000
Nostromo, m o t o r i s t a ................................................................................................... » 80.000
M a r i n a i o ..................................................................................................... . . »  70.000
Giovanotto ................................................................  » 60.000
M o z z o .................................................................................................................................» 45.000

(1) Il m otorista  di 1* e 2* classe , quando im barcato  da ufficiale con trib u isce su lla  base della  
corrispondente qualifica r ivestita  a bordo, in b ase  al con tratto  di arruolam ento.
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VELIERI DI STAZZA LORDA FINO A 500 TONNELLATE

C om an d an te ................................................................. ......  L. 70.000
N ostrom o........................................................................................................ » 50.000
M a r in a io ........................................................................................................ » 40.000
Giovanotto ..................................................................................................» 30.000
M o zzo ...............................................................................................................» 25.000

RIMORCHIATORI

Personale preposto al comando in coperta o alla direzione di macchina 
(purché provvisto di patente di padrone o di marinaio autorizzato o 
di (fuochista autorizzato)........................................................................L. 110.000

U f f i c ia le ........................................................................................................ » 85.000
Nostromo, operaio e le t tr ic is ta ....................................................................» 80.000
Marinaio, fuochista e carbonaio................................................................. » 70.000
Giovanotto  .............................................................................. » 60.000
M o zzo ...............................................................................................................» 45.000

GALLEGGIANTI CON MEZZI A PROPULSIONE PROìPRIA ADDETTI AL SERVIZIO 
DI .NAVIGAZIONE NEI PORTI E NELLE RADE

Personale preposto al comando di coperta o alla direzione di macchina 
(purché provvisto di patente di padrone o di marinaio autorizzato 
o di fuochista a u to r i z z a to ) .................................... ................................... L. 85.000

Nostromo, operaio e l e t t r i c i s t a ....................................................................... » 75.000

Marinaio, fuochista, c a r b o n a i o ....................................................................... » 70.000
Giovanotto ........................................................................................................... » 60.000

M o z z o .........................................................................................................................» 45.000

PESCHERECCI (ISCRITTI NELLE MATRICOLE DELLE NAVI COMUNQUE MUNITE 
DI MACCHINA O MOTORE NON SUPERIORE A 30 CAVALLI INDICATI O CAVALLI 
ASSE) NAVI O BATTELLI DA PESCA IN GENERE SENZA MACCHINA O MOTORE

M arittimo al c o m a n d o ......................................................................................L. 35.000

M o t o r i s t a ..................................................................................................................» 30.000

M a r i n a i o .................................................. ................................................................» 25.000

Giovanotto .............................................................................................  . » 20.000

M o z z o ..........................................................................................................................» 15.000
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PESCHERECCI (COMUNQUE MUNITI DI MACCHINA O MOTORE DI OLTRE 30 CA­
VALLI INDICATI O CAVALLI ASSE) ADIBITI ALLA PESCA ENTRO IL ME­
DITERRANEO

M arittim o im barcato al comando, m otorista e capo pesca L. 40.000
M a r i n a i o ........................................... ......................................................... » 30.000

Giovanotto ........................................................................................................... » 25.000
M o z z o ..........................................................................................................................» 20.000

PESCHERECCI IN PESCA OLTRE GLI STRETTI

Comandante e direttore di macchina  ........................................................L. 135.000
1° ufficiale di coperta e di m a c c h in a .........................................................  » 100.000

2° ufficiale di coperta e di m a c c h in a ................................................................ » 80.000

Nostromo, caporale di macchina, ingrassatore, aiuto m otorista . . . »  75.000

Marinaio pescatore, retieri, cuochi, fuochista, carbonaio e altre qualifi­
che non s p e c i f i c a t e ......................................................... ....... » 70.000

Giovanotto ..................................................................................................................» 60.000
M o z z o ..........................................................................................................................» 45.000

PERSONALE BORGHESE IMBARCATO SU NAVI MILITARI

l a categoria: 1° cuoco, maestro di c a s a ......................................................... L. 80.000
2a categoria: Cuoco, m aestro di casa unico dirigente al servizio della

panificazione a b o r d o .................................................................» 70.000

3a categoria: 2° cuoco e secondo m aestro di c a s a ....................................» 70.000

PILOTI

Porti:

Ancona, Augusta, Bari, Brindisi, Cagliari, Catania, Civitavecchia, Genova,
Livorno, Messina, Napoli, Palermo, Savona, Siracusa, La Spezia,
Venezia e T r i e s t e ............................................................................................. L. 160.000

Bagnoli, iPozzuoli, Barletta, Fiumicino, Gaeta, Manfredonia, Marina di 
Carrara, Olbia, Porto Empedocle, Portoferraio, Portotorres, Porto­
vecchio di Piombino, Ravenna, Salerno, Sant'Antioco, Taranto e 
T r a p a n i ............................................................................................................L. 140.000

Anzio, Carloforte, Castellammare di Stabia, Crotone, Follonica, Imperia- 
Oneglia, Imperia-Porto Maurizio, Licata, Marsala, Milazzo, Molfetta,
Monopoli, Portici, Porto S. Stefano, Reggio Calabria, Rio Marina,
Roma e Torre A n n u n z i a t a ........................................................................» 125.000


